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DESCRIZIONE

Trattasi di un pregiatissimo esempio di architettura rurale situato in località “Ceriani”, 

il cui nucleo di più antica origine, il basamento centrale e la barchessa, con 

modanature e bugnati, risalgono al 1500 e al 1600. 

L’impostazione generale caratterizza l’intero complesso di Villa Vanzetti. Distribuita 

su tre livelli vede il piano di base situato alla quota delle cantine e dell’ingresso 

principale, il secondo piano posizionato a livello del piano terra dell’edificio 

principale, del giardino all’italiana antistante al precedente corpo di fabbrica e 

dell’ingresso secondario con portale bugnato del 1600, e il terzo piano a monte, a 

quota del secondo piano del fabbricato principale, sostenuto ad un muro di ampie 

dimensioni. In quest’ultimo si notano tre grandi nicchie, una delle quali contiene un 

antico pozzo e un’altra porta ad uno scantinato scavato nella roccia. 

L’intero complesso del Bene Culturale in oggetto è articolato attorno al corpo di 

fabbricato centrale distribuito su tre piani con altana sovrastante, nella cui porzione 

superiore della facciata è ben visibile una meridiana risalente al 1600, più volte 

restaurata.

Ai lati del corpo centrale della villa si trovano una barchessa con portico a cinque luci 

ad est, e un corpo di fabbrica a due piani contenente i servizi della villa che presenta 

ancora tracce della ottocentesca decorazione policroma, a ovest; da quest’ultimo 

verso sud, sopra le cantine, si protrae un altro edificio a un piano. 

Dall’ingresso principale dell’intero complesso si raggiunge, per mezzo della scalinata 

in marmo sovrastata da un balcone ottocentesco decorato da una ringhiera in ferro 

battuto, l’ingresso al palazzo. 

Attualmente Villa Vanzetti è abitata, tutti gli edifici sono utilizzati e versano in buono 

stato di conservazione; inoltre è soggetta a vincolo ai sensi del D.L.vo 22 gennaio 

2004 n.42. 
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PROGETTO: OPERATIVITA’ D’INTERVENTO 

Per quanto riguarda l’operatività prevista nella presente Scheda si è assegnato il 

grado di protezione n. 1 – Restauro conservativo -  agli edifici censiti con i n. 10, 12, 

13, 14 e 15. Tali edifici sono soggetti a vincolo ai sensi del D.L.vo 22 gennaio 2004 

n.42 e si è ritenuto perciò corretto assegnare loro il grado di protezione più alto. I 

progetti riguardanti gli edifici suddetti dovranno pertanto essere assoggettati 

all’approvazione della Sovrintendenza ai Monumenti e Belle Arti, Beni Ambientali e 

Architettonici.

Lo stesso discorso è valido anche nei confronti degli spazi pertinenziali esterni, quali 

il giardino all’italiana posto di fronte all’edificio residenziale principale e il giardino 

localizzato ad est della barchessa (edificio n. 15) 

Per quanto riguarda le modalità attuative degli interventi ammessi, ogni fabbricato, 

puntualmente schedato, costituisce Unità Minima d’Intervento unitario soggetto al 

rilascio di permesso di costruire. 

DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO DEGLI EDIFICI 

Per gli edifici di cui all’art. 36 delle NTO , è sempre ammessa la destinazione d’uso 

residenziale ed attività direzionali ed economiche connesse nel caso in cui la nuova 

destinazione non sia radicalmente in contrasto con le caratteristiche degli edifici. 

Si precisano di seguito le funzioni ammesse negli edifici schedati in relazione al 

rispettivo grado di protezione: 

edifici con grado di protezione 1: 

- funzioni pubbliche (banche, alberghi, ristoranti, ecc.) qualora compatibili 

con le tipologie e il valore storico degli edifici; 

- residenza, ed attività direzionali (uffici, ecc.) qualora compatibili con le 

tipologie e il valore storico degli edifici; 

- attività per agriturismo. 

CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO:

Qualora l’intervento di cambio di destinazione d’uso riguardi più del 50% della 

superficie utile complessiva di tutti i fabbricati presenti all’interno del Bene Culturale, 

il permesso di costruire è subordinato alla preventiva approvazione di un Piano 
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Urbanistico Attuativo che preveda, ove necessario, la realizzazione e/o il 

potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria. 
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